MATTEO EGIZIO. 
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Ija. luce della critica e della metafisica riflettendo su gli 
studj dell’ archeologia e di ogni maniera di erudizione , 
«uova utilità ne ridondava per le umane dottrine , le quali 
tutte , siccome Cicerone avvisa, lian fra di esse certo co- 
mune legarne. Napoli nel trascorso secolo primeggiò in 
somiglianti cognizioni , sommi uomini illustrarono questa 
parte , e fra questi fu oltre ogni dubbio Matteo Egizio , 
il quale ebbe pochi pari in pregio di colto sapere. 

Nacque egli in Napoli nel if>74 c * v *^ e famiglia. Era 
suo padre onesto Cittadino di Gravina , ma poco agiato 
de’ beni della fortuna. Con accuratezza studiò le umana 
lettere, e nelle Greche ebbe a maestro il famoso G lego- 
rio Messere. Fu suo primo disegno di applicarsi alla me- 
dicina , e ne imprese lo studio ; ma venutogli bentosto a 
noia, a quello si diede delle leggi , il quale ben anco indi 
a poco abbandonò, e tutto a quello delle belle lettere ri- 
volse il suo animo , cui la natura avealo sin da prati anni 
disposto. Con tale scopo s’ insinuò egli nell’ amicizia del- 
1’ Avvocato Giuseppe Valletta, che a quel tempo avea rac- 
colta scelta e copiosa biblioteca. In questa ebbe 1 Egizio 
campo di fornirsi di varia e peregrina erudizione, e ben 
tosto ne diede saggio con un dotto ragionamento Catino, 
de Ambi fidiate Scienliamm , da lui recitato nell Acca- 
demia degli Uniti. 

La sua ristretta fortuna gli Pe ricercar d altronde onorato 

sostentamento. Si procacciò pnr questo la carica (li . agente 
ne’ feudi che il Principe Borghese possiedi* nel Regno con 
conveniente provvisione. Esercitò quest’uffizio con rettitu- 
dine e con soddisfacimento di quel Signore che glie lo 
a ve a affidato , e degli abitatori di quegli stati. 


Il Duca dì Maddalonì gli affidò seguentemente la carica 
di Uditor Generale degli stati suoi , ed in premio degli 
onorati servigj da lui rendati , promover lo fece a quella 
di uno de’ segretarj della Città di Napoli. Spiccò in que- 
sta P Egizio viemaggiormente, non meno per la sna suffi- 
cienza e coltura , che per lo zelo di ottimo ed onesto 
Cittadino. In alto grado era egli intanto salito di stima 
per la profonda cognizione delle cose antiche , e per l’ec- 
cellenza nella interpretazione delle antiche medaglie ed 
iscrizioni. Carlo VI perciò gli commise d’interpretar la ce- 
lebre e singolare iscrizione incisa su di una lamina di 
bronzo contenente i} Senatus Consulto per la proscrizione 
de’ Baccanali di Roma , rinvenuta nella terra di Teriolo in 
Calabria citeriore, e dal Principe di quella inviatogli. P^glr 
scrisse un Commentario latino su di tal monumento, che 
fu poscia inserito nel tesoro del Grevio. Questo Commen- 
tario non sortì la piena soddisfazione de’ dotti , e Io stesso 
Autore , con raro esempio di moderazione, confessò in una 
lettera da lui scritta ad Egidio Van’ Edmond di avervi 
con poca critica ammassata ridondante erudizione , e 
P avrebbe rifuso , se non fosse stato da morte impedito. 

Il Principe della Torella , del quale era stato Precetto- 
re , inviato dalla Corte di Napoli ambasciadore à quella 
di Francia nel 1735, seco il condusse come segretario di 
legazione. Seppe egli quivi attirarsi così la stima di tutti* 
e dello stesso Monarca Luigi XV, che ne fu regalato di 
nna collana d’ oro con medaglione di gran pregio rappre- 
sentante l’immagine Reale, dono che a segretarj di gran 
„ merito si facea. 

Ai suo ritorno Carlo di Borbone Re delle Sicilie di 
gloriosa memoria, onde rimunerarlo de’suoi servigj , Pono- 
rò del titolo di Conte e della carica di Regio biblioteca- 
rio. Terminò di vivere con rincrescimento de’ buoni nel 
1 7 | 5 . li Padre Gherardo degli Angeli recitò in sua Io- 


de una funebre orazione. Fu sepolto nella Chiesa di 

S ‘ eS'ìo 3 f eJ ’ Celeb,e Mazzocchi >’ Epitaffio gli compose. 

Egizio fu pregiato non meno pel suo valore nelle let 

H’, Ch * P er . 1 . su ?. i incorrotti costumi.* Modesto egli era 
i? tntte le az,om dl s ’ ia vita * « fornito di una modera- 
zione poco comune agli uomini letterati. Fu aggregato a 
molte letterarie adunanze, come a quella dell’ Arcadia di 
Koina degh Uniti di Napoli, de’Pig.i di Bari, e ad altre. 

E Egizio ebbe certamente singoiar pregio nelle lettere , 
e tutte le sue opere si Latine che Toscane scritte sono 
con punta e candore. Le sue iscrizioni latine han tutto 
i sapore dell’ antichità , e pochi lo pareggiarono in que- 
sta parte. Eleganza e purità vedesi nelle sue rime Tosca- 
ne , che dettate pajono nell’ aureo secolo di Leone. La 
sua prosa è di egual pregio , e per tutta il maestro si 
ravvisa. • j 

... in verso sciolto Toscano il terzo Jibro dell’ 
Iliade , il quale chiaramente dimostra che se intiera l’ a- 
sesse tradotta, potrebbe con le migliori traduzioni di quel 
poema a’ nostri tempi pubblicate venire a contesa. Noi 
crediamo far cosa grata dandone un saggio ne’ versi che 
qui inseriamo, che contengono il principio della Beozia- 
°* Sla della numerazione de’ Greci. 

. So* 

Come aliar , che arde per vorace fiamma 
Immensa selva sopra V erta cima 
Di un monte , e lo splendor ne appar da funge, 
Tal marciando essi , cUd forbito bronzo * 
Spandeasi da per tutto un gran fulgore 
Per V aere infino al Cielo , e come awiene 
Se molti stuoli di pennuti augelli . , 

Oche , gru , cigni , eh' hanno lungo il collo 
Nell* A sio campo , o in riva del-Caistro 
Di quà , di là vati dibattendo V ale 
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Giocondamente , e quei che pria si posano 
Fan mugolando , è ne risuona il prato , 

Così le genti molte dalle navi 
Usciano , e dalle tende , e diffondeansi 
Nella pianura di Scamandro , e il suolo ' 

Sotto i lor pie suonava e de * cavalli 
Terribilmente , ec. ec. 

Le sue opere souo Memoriale Cronologico dell' Istorie 
Ecclesiastiche tradotto dal francese di G. Marcello con la 
serie degl’ Imperadori Romani distesa da Matteo Egizio. 
Napoli 1 7 1 S in foglio: Senatus Consulti de tìacchana- 
libus sive aeneae vetustae tabulae Musaci Caesarci 
Vindobonensis explicatio. Napoli 1729 in loglio: Lettre 
amiable d’un Napolitain a M. L’Abbé Langlet de f’rcsnoy 
laquelle il est prié de corriger quelque endroit de sa Geo- 
. graphie touchant le Royaume de Naples. A Paris 1738 in 
ottavo. La stessa tradotta in volgare Italiano con due let- 
tere sulla stessa materia del Barone Giuseppe Antonini al 
Signor Egizio con una risposta di questo. In Napoli 1760 
in ottavo. Opuscoli volgari , e Latini , nuovamente rac- 
colti. Napoli 17$! in quarto. 

Pubblicò ancora le opere di Sertorio Quattromani con 
sue annotazioni e con la vita di quest’autore da lui scritta. 
Napoli 1714 in ottavo. 

Egli volentieri le opere degli amici migliorava e cor- 
reggeva , siccome fece delP opera del Gemelli de’ viaggi \ 
dell’ Europa. Gran numero raccolse di medaglie e d’iscri- 
zioni, che avea in animo di pubblicar per le stampe, nelle 
uali , con sopraffina critica , molte di quelle rapportale 
al Reinesio e dal Grutero avrebbe emendate , e su 
quelle del Fabretti un copioso indice avea lavorato. 

Andrej Mazzarella da Cerreto . 
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